
1. C irca r in v io  d i T o u m o n .1

a) Il Vescovo agostiniano «li Asralona Alvaro ile Benavente,
Vicario apostolico ili Kiangsi, al re ili Spagna.

Ginton. 7 dicembre 1707.

. . .  D ucebat secum  p atriarch  a [T ou m on] ingentem  hom innm  coiui- 
tan tiu m  copiam , quae m ultum  ctiam  au geb atu r m agno num ero m issio- 
n ariorum , q u i «e ip s i iungebant in C hinis. T anta  velu ti au licorum  et 
servonnn  turb a sufBcere p o tera i cu ilib ct X u n tio  A  post. S ed is ad  facien ­
dum M atr iti ingrassim i sa t is  superbum . A d haec iam  inde a p rin cip io  
affectabat i l le  dare s ign a  suae a u th o r ita tis  non in ter  gen tiles  m inus 
quam in ter  ch r istian os , id  quod pen itus erat «alienimi. ab  eo more, quem  
tenere debent in  C h in a  superiore«. —  Iu n io  m ense profectus ip se eram  
C antonem  ad salutam iurn patriardham . Com m oratus apnd ipsum  per  
tres paene belxlom ades, sa t is  ab  unde d id ici, quod in su o  procedendi modo 
non ten erci consuetum  ordinem  e t u s ita ta s  leges . . .

A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  M o n a c o ,  IcsultU-a in genere fase. 16, u. 278.

I») Kilian Stumpf al Viceprovinciale Montelro.

Pechino, 29 maggio 1707.

D e  Kev"' V., sociorum  e t to tiu s m iss io n is  casu  quantum  doleam us 
l ‘ek in i, q u is  exp lica  b it?  M ission arii quidem caeteri de huiusm odi tr istis- 
sim is eventi» dolore sim p lici, quod v id ean t sin e  causa in ter iisse  vineam , 
quam excolebant, nos tr ip lic i afllictione conterim ur: 1. om nibus com­
m uni, sed nobis «cerbiore. quo enim  stuKiiosius m issionem  nostri» labo- 
ribns fovim us. eo profundius con tristam u r in  e iu s excid io; insuper in

i Nelle carte lasciate dal defunto autore per l'appendice dei volume XV 
si è  trovato Solo un documento, che qui porta 11 n. 17. Per colmare la lacuna, 
vengono qui riportati alcuni documenti riguardanti la questione dei riti cinesi. 
Se questi riguardano tutti il punto favorevole ai gesuiti, ciò viene giustificato 
dal fatto, che la parte avversaria mano mano ha messo in luce 1 suol nelle 
numerose pubblicazioni giansenistiche e in quel tempo ha, in certo modo, domi­
nato i l  giudizio degli storici. E cosi anche la scelta del documenti può darci 
naturalmente soltanto un tentativo, poiché sui momento non è  neanche da pen­
sare ad una raccolta completa. Dove non è altrimenti notato, questi documenti 
si trovano nell'A r e  b i v i o  d e i  G e s u i t i .


